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PREMESSO: 
1) gli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, relativi 

all’esercizio del potere sostitutivo del Governo;  
2) l’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativo all’esercizio del potere 

sostitutivo del Governo nei casi di mancata attuazione di atti dell’Unione europea;  
3) gli articoli 196 e 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, contenente “Norme 

in materia ambientale”; 
4) l’articolo 250 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, che prevede, tra l’altro, 

che “Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano 
direttamente agli adempimenti disposti dal presente titolo ovvero non siano 
individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, 
le procedure e gli interventi di cui all’articolo 242 sono realizzati d’ufficio dal 
comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla regione, 
secondo l’ordine di proprietà fissato dal piano regionale per la bonifica delle aree 
inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di 
apposite procedure ad evidenza pubblica”; 

5) la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014, nella 
causa C-196/13, con la quale la Repubblica italiana, non avendo adottato tutte le 
misure necessarie a dare esecuzione alla sentenza del 26 aprile 2007 nella causa C-
135/05, e venendo meno agli obblighi di cui all’articolo 260, paragrafo 1, del TFUE, 
è stata condannata a versare alla Commissione europea, a partire dal giorno della 
pronuncia e fino alla data di esecuzione della citata sentenza C-135/05, una penalità 
semestrale calcolata, per il primo semestre, in un importo iniziale fissato in euro 
42.800.000, dal quale saranno detratti euro 400.000 per ciascuna discarica contenente 
rifiuti pericolosi, ed euro 200.000 per ogni altra discarica contenente rifiuti non 
pericolosi, messe a norma conformemente alla medesima sentenza;  

6) la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 24 marzo 2017, vistata e 
registrata dai competenti organi di controllo, con la quale il Generale di Brigata dei 
carabinieri Giuseppe Vadalà, è stato nominato, ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Commissario straordinario con il compito di 
realizzare tutti gli interventi necessari all’adeguamento alla vigente normativa delle 
discariche abusive segnalate dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

7) la necessità di implementare l’analisi conoscitiva dei singoli siti, la relativa 
caratterizzazione e le analisi di rischio attraverso un continuo monitoraggio da adottare 
per la bonifica dei siti, la legalità dei contesti in cui realizzare tali azioni, sul territorio 
nazionale relativi ai 65 siti di discarica abusivi affidati all’azione del Commissario di 
Governo; 

8) che è accertato da tempo dalle numerose inchieste giudiziarie svolte che il settore dei 
rifiuti, dei lavori e dei movimenti terra e quello delle bonifiche connesse è uno di quelli a 
maggior rischio, specialmente nelle Regioni del Sud Italia e in Campania, per infiltrazioni 
della criminalità di tipo associativo semplice e di tipo mafioso e che per questo anche la 
fase di regolare caratterizzazione, delle analisi chimico fisiche per valutare le soglie di 
rischio dei singoli componenti e il continuo monitoraggio del territorio, sono attività 
propedeutiche e essenziali a una corretta bonifica dei siti e esecuzione delle opere da 
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realizzare; 
9) che per corrispondere a tale esigenza risulta strategico e imprescindibile instaurare, 

attraverso lo strumento specifico convenzionale, una formale collaborazione con l’ISPRA, 
finalizzata alla effettuazione delle specifiche e continue attività di analisi dei siti da 
bonificare, migliorando, in considerazione della necessità della rapidità degli interventi da 
eseguire, il coordinamento con gli enti territoriali da attuare comunque con standard di 
legalità elevati per gli iter amministrativi avviati; 

10) la necessità di promuovere, incentivare e diffondere le buone pratiche di collaborazione 
fra gli organi istituzionali finalizzate all'innovazione, alle conoscenze e alla tutela 
dell’ambiente e del territorio per migliorare il servizio alla collettività, attraverso la 
restituzione ai cittadini delle porzioni di territorio manomesse per essere utilizzate un 
tempo come discariche non conformi e irregolari alla normativa europea e nazionale; 

11) l’articolo 28 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112 convertito con  modificazioni 
dalla Legge 6 agosto 2008, n.133, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria”, istituisce l’ISPRA a cui sono state att ribuite le 
funzioni, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, dell’APAT, 
dell’INFS e dell’ICRAM;  

12) il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
21/05/2010, n.123, ha emanato il “Regolamento recante norme concernenti la fusione 
dell’APAT dell’INFS e dell’ICRAM in un unico Istituto Superiore per la Protezione e 
la Ricerca Ambientale (ISPRA)”; 

13) la Legge n. 132 del 28 giugno 2016 concerne l’ “Istituzione del Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale” (SNPA), del quale fanno parte l'Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell'ambiente; 

14) che l'ISPRA svolge attività conoscitiva, di controllo, monitoraggio e valutazione e le 
connesse attività di ricerca e sperimentazione; attività di consulenza strategica, di 
assistenza tecnica e scientifica nonché di informazione, divulgazione, educazione e 
formazione, anche postuniversitaria, in materia ambientale, con riferimento alla tutela 
delle acque, alla difesa dell'ambiente atmosferico, del suolo, del sottosuolo, della 
biodiversità marina e terrestre e delle rispettive colture, gestione dei rifiuti; 

15) che l'ISPRA svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pianificazione 
e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sull'ambiente, sia a 
supporto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e delle 
altre amministrazioni dello Stato sia in via diretta tramite attività di monitoraggio, di 
reporting, di valutazione, di controllo, di ispezione e di gestione dell'informazione 
ambientale, nonché di indirizzo e coordinamento del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell' ambiente (SNPA); 

16) che, tramite il coordinamento del SNPA, l'ISPRA assicura un monitoraggio capillare, 
anche attraverso attività "in campo", di tutte le componenti che possono avere un 
impatto sull'ambiente naturale, al fine di garantire il raggiungimento di livelli 
omogenei di protezione dell'ambiente in tutto il Paese (Livelli Essenziali delle 
Prestazioni Tecniche Ambientali - LEPTA). Il Sistema nazionale a rete per la 
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protezione dell'ambiente (SNPA) può adottare norme tecniche vincolanti in materia 
ambientale avendo, altresì, facoltà di segnalare al Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare la necessità di interventi, anche normativi, in materia 
ambientale; 

17) il DPCM del 22 maggio 2017 con il quale il viceprefetto Stefano Laporta è stato nominato 
presidente dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 

18) l' insediamento del Presidente è avvenuto in data 17 luglio 2017; 
19) la delibera n. 7/CA dell'8 novembre 2017 con la quale il consiglio di amministrazione ha 

conferito l'incarico di direttore generale al dott. Alessandro Bratti; 
20) che l' insediamento del direttore generale è avvenuto in data 16 dicembre 2017; 

tutto ciò premesso 
si conviene quanto segue 

Art. 1 

Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

Art. 2 

Oggetto dell’accordo 

1. Il presente accordo ha lo scopo di realizzare una collaborazione incisiva e continuativa 
dei soggetti istituzionali coinvolti, nel rispetto delle relative competenze, per la 
salvaguardia dell’ambiente e del territorio, per la promozione della sostenibilità 
nell'attività di bonifica delle discariche abusive sul territorio nazionale, di cui alla 
Sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 2 dicembre 2014 , per 
migliorare le attività di bonifica da adottare, per garantire l’uniformità di azione sul 
territorio nazionale, e per l’implementazione della legalità in tale settore d’intervento. 

2. La collaborazione è volta ad ottenere la più alta sinergia nell'operato congiunto delle 
Istituzioni sottoscrittrici del presente protocollo e, conseguentemente, la più ampia 
efficacia delle azioni intraprese in attuazione degli atti citati in premessa per la bonifica 
dei siti di discarica. 

3. L’accordo ha altresì la finalità di promuovere le migliori pratiche di collaborazione e 
condivisione fra gli organi istituzionali coinvolti finalizzate all'innovazione, al 
miglioramento delle conoscenze e alla tutela dell’ambiente e del territorio per restituire 
bonificati ai cittadini i siti che attualmente ospitano discariche abusive. 

Art. 3 

Impegni delle parti 

Nell’ambito della collaborazione prevista dal presente Protocollo le parti provvederanno:  

1) allo scambio di informazioni tra il SNPA e l’Ufficio del Commissario per ottimizzare 
le rispettive azioni a difesa del patrimonio ambientale e territoriale e migliorare la 
legalità complessiva nell’esecuzione dei lavori di bonifica da effettuare; 

2) alla condivisione delle conoscenze sulle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e 
di contaminazione dei siti interessati; 

3) al coordinamento delle rispettive attività, specie nei casi che richiedano particolare 
necessità e attenzione; 
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4) alla messa a punto di reciproche buone pratiche, che potranno essere utili per futuri e 
analoghi interventi di bonifica; 

5) alla realizzazione di strumenti e attività di comunicazione, educazione e 
sensibilizzazione sui temi della legalità, della sicurezza ambientale nelle scuole e 
nelle Università; 

6) ad attività di formazione comune. 

Art. 4 

Responsabili dell’Accordo 

I referenti per l’attuazione del presente Protocollo sono di seguito indicati:  

 per ISPRA, il Responsabile dell’Area per la caratterizzazione e la protezione dei 
suoli e per i siti contaminati, dott. Fabio Pascarella; 

 per l’Ufficio del Commissario, il Responsabile per gli aspetti tecnici dei siti da 
bonificare Cap. Nino Tarantino. 

Tutte le comunicazioni relative all’esecuzione del presente Protocollo si considereranno 
validamente effettuate se in forma scritta, preferibilmente per via telematica (e-mail o 
pec), ed indirizzate ai soggetti indicati nel presente articolo.  

L’ISPRA e l’Ufficio del Commissario avranno cura di coordinare le attività di esecuzione 
della presente Convenzione. 

Art. 5 

Strumenti per l’attuazione del Protocollo 

Le modalità e i termini sulla base dei quali attivare il rapporto di collaborazione per il 
raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente articolo 3 saranno oggetto di specifici 
accordi da stipulare di volta in volta tra le parti, che conterranno indicazioni sulla 
tempistica, obiettivi, fasi di attuazione, stima delle spese, voci e modalità di 
rendicontazione. 

L’Ufficio del Commissario, al fine di un migliore raggiungimento dei risultati nelle 
diverse aree del territorio nazionale, potrà realizzare singoli accordi di collaborazione con 
le differenti Agenzie Regionali di Protezione dell’Ambiente (ARPA), sulla base di quanto 
previsto dal Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (SNPA). 

Tali Accordi nel rispetto delle diverse peculiarità territoriali e dei contesti da bonificare o 
mettere in sicurezza prevedranno, secondo i casi, specifiche azioni di supporto delle 
ARPA delle regioni interessate per le esigenze del commissario quali: 

 messa a punto del piano di caratterizzazione e/o delle indagini integrative 
realizzate o da realizzare nei siti; 

 messa a punto dei progetti di bonifica o di messa in sicurezza; 

 controlli straordinari richiesti dal Commissario, da espletare in tutte le fasi delle 
opere da realizzare. 

Per tali attività, quando al di fuori dai compiti istituzionali e concordate con le ARPA 
interessate sulla base delle esigenze e attività da svolgere, l’ufficio del Commissario 
corrisponderà le spese sostenute sulla base dei tariffari in uso presso ogni singola 
Agenzia. 
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Art. 6 

Copertura assicurativa e rispetto normative 

L’ISPRA e le agenzie coinvolte garantiscono la copertura assicurativa del rispettivo 
personale che, in virtù della presente convenzione, verrà impiegato per l’esecuzione delle 
attività oltre al rispetto delle normative vigenti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e 
ambiente, nonché delle disposizioni previdenziali e assistenziali.  

Art. 7 

Validità 

La durata del presente Protocollo è di ventiquattro (24) mesi dalla data della 
sottoscrizione e può essere rinnovata tramite consenso di entrambe le parti fino alla 
conclusione delle attività di bonifica. 

Art. 8 

Recesso 

Ciascuna parte può recedere dal Protocollo d'Intesa mediante comunicazione scritta da 
notificare all’altra Parte con preavviso di almeno tre mesi mediante posta elettronica 
certificata (PEC). È fatto salvo, in tal caso, il diritto al rimborso delle spese già sostenute. 

Art. 9 

Spese ed oneri fiscali 

Il presente accordo sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972 e 
sue successive modificazione e integrazioni. 

Art. 10 

Norme applicabili 

Per quanto non espressamente disposto nella presente convenzione, troveranno 
applicazione le norme del Codice Civile. 

Art. 11 

Domicilio 

Ai fini e per tutti gli effetti del presente Protocollo d'Intesa, i contraenti eleggono il 
proprio domicilio: l'ISPRA in via Vitaliano Brancati n.48 – 00144 Roma, l’Ufficio del 
commissario in Via Carducci n.5 – 00187 Roma. 

Art. 12 

Foro competente 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed  
esecuzione della presente Convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 
Tribunale Amministrativo Regionale competente. 

 

Il presente accordo è sottoscritto digitalmente dalle parti 

 

Per l’ISPRA 
Il Presidente 

Dott. Stefano Laporta 

Per l’Ufficio del Commissario 
Il Commissario 

Gen. B. CC Giuseppe Vadalà 
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Diare.zio:ne nzi.o.n.ale Antimafia e Allfite:rr-oriismo · D A) 

Commis _ a -,lo traot·tHnalll'.io per la ,·ealiu:azi.oue degli intierveu.ti nece 11ri 

aU'od gua.mcnw olla 1u,rm111h,a igem~e delt0 d._ cariche obu:s.:ivc pffsenti sul 

turitorl.o nazlon,al~ (Commi sa:rio) 

1ii&h1 l'nrticolo 13 ddl~ le~ 7 ll!!-MlO 1990, 11. 24 e, s.m.i., H q-uale preve çh,:; Ile 
Amminristrw..i.oni pubbliche possono concludere lm loro accoro.i per disclplirnw lo 
vuliim~w in e-011.iborazione di attivilà d' h eresse conn1ne 

· :lsto il decreto legis'l:uivo 2& febbraio 200S. n. 42 co:tlèèrni:'Ilte r islil-lw ne del istema 
Pubblico di Conne,ttivilà e, de.lta Rere Tntcmm:[m,ak della l"ubblica Amministrazione 

Mo il 4*cret1;1 l.c!;i.slntivo 7 um= 2003, n. S2 e s.m.i. re,c:mte il Codiee 
dclrmuministrazion~ digitale 

is:té le linee guida dcll'Age112ia. per l'.ltalia Digitale (AGID) del giugno 201:l, come 
J)rC\'i I dall'al'I. 58 comma 2 del Codice à.eJl Amrninistrazioo.e l>rgitale ( "Al)). 

hc dà attuazione alla Diretliva 

i to il dc:crcto lcgfalalivo 30 giu,gno 200-3, n. l 96 r«.ante il Codice in m.ntcrin di 
prolllZi i: dt i. dali pq:rronali 

Visti! 111. Legg,e l'I, l90l2012 rrmmte mJsuw volt~ alla ~vanziono e rep!CSi>tQJl della. 
wnuzio11c e dell'illc alità nella Pubblica Amministrazione anche ottra~rso il 
perseguimento · i livelli èsst111Ziali di trasparenza dell attività amministr,u.iva 
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Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 24.3.2017; 

Visto l'art. 41 comma 2-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, wn la quale viene 
istituito il Commissario Straordinario per la rceliua:r.ionc degli interventi necessari 
all'adc-i:uamcnto alla nonnafrva vigente delle discariche abusive presenti sul territorio 
nazionale; 

Vino l'articolo 41, comma 2-icr, della legge 24 dicembre 2012. n. 234. che consente 
per tulla la durata del mandato del Conunissario straordinario l'cscr<:izio dei poteri di 
cui ai commi 4, S e 6 dell'anicolo lO del d~reto legge 24 g.lugno 2014, 11. 91. 
convertito, con modilicazioni, dalla legge 11 agosto 2014. n. 116.Decreto Legislativo 3 
luglio 2003 n. L 73~ rceantc ·"Riorg.anizzczionc del Ministero dcll'oconomin e delle 
finanze e delle agenzie fiscal i, a norma dell'articolo I della legge-6 luglio 2002 n. 13T; 

Con.sidcrata la necessità di creare forme Stabili ed cOicaci di coopera;lione tra la 
Dire-i:ione Nazionale Anlimafia e Antiterrorismo (0!--JA) e il CommiS$8riO Straordinario 
per la realiunione degli interventi necessari aWadegua.ine11to alla 1iormativa vigente 
delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale (Commissario) 

Considerato che tale cooperazione. nel rispetto del dcuato cm.1ituzfonalc. deve tendere 
a socldistart precipuamente i bisogni di conoscenza e di indirizzo per te reciproche 
anività istituzionali e eon1es1uaJmente semplificare. coordinare le procedure e gli 
adempimenti, adottando modalità di dialogo e di interscambio anc.hc informatizzato di 
dati ed infonnazioni in possesso del Commissario e della DNA. 

Consider-ato che i compiti svol1i dal Commissario e dalla DNA ne11'ambito delle 
rispettive eompeter11..e istituz.ionaJi, J)O$SOno ritenersi complementari ai fini della 
vigilanza sulle procedure da adottATe per la bonifica delle discariche abusive presenti sul 
territorio nanonalc e del contrasto alla il Jtcit.a g~ione del ciclo dei rifiuti 

Tutto quanto sopra visto e considerato, 

L'Ufficio del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 
nll'odcguru'!'lcnto aUn normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio 
nazionale. nella persona del CommL1;..,urio Gen R. CC. Giuseppe Vadalll 

e 

La Direzione NQZÀonak Antimafia e Antiterrorismo, nella persona del Procurotorc 
Nazionale. don. Federico Caficro dc Raho 

adottano il presente 

PROTOCOLLO O'INTESA 

Articolo l 

Fi1111/11à del pro1ocollo 

I. Le parti oon il presente· protocollo intendono regolare la condivisione e lo scambio 
di infom1azioni, nel rispeno dei reciproci compiti is1i1uzionali. 

2. Le parti si impegnano ad utilizzare i d:i.ti di pertinenza del Commissnrio, oggetto di 
interscambio, per i fini istituzionali secondo la normativa vigente, rispettando i 
vincoli di sicurezza e riscrvau.~·aa prcvis1i dal O.Lgs. 30 giugno 2003. n. 196 e 
successive modifiche. 

3. Il prc$C211e protocollo ha i seguenti obiettivi: 

a. Per la Direzione Nazionale. Antimafia (DNA). avere immediaUl dispanibili1à 
delle informazioni raccolte e gestite dalPUfficio del Commissario i 

b. Per il Commissario di ottenere ir1formazioni. non coperte da segreto istruttorio, 
idonee ad integrare quelle raccolte nell'esercizio delle proprie attl\·ité 
istim1jonali per rendere maggiomiente efficace il monitoraggio e la vigifan7.,a 
sull'attività di bonifica delle discariche abusive e sull'adeguamento alla 
normativa vigente da parte. degli En1i preposti. 

Articolo 2 

Impegni assunti dal soggellf so11oscrittori 

I. Le pa11i. nel rispetto delle rispettive competenze, possono auivarc sln-crgle cd 
iniziative comuni finali~te. al mantenimento della legalità, al miglioramento delle 
reciproche conoscen1.e e alla tutcl11 dclrarnbicnu; t.: del territorio, con particolare 
riguardo all'intiltrazione della eriminnJità organizzato e al rispetto della nomu1tiva 
deuata per la bonifica dei siti di discarica. 
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2. li Commissario si impegna 11 rendere disponibili alla DNA le. infonnaz.ioni ra«ohc 
nclrambi10 delle proprie compe1en1.e, in modo da consentirne la loro elaborazione 

3. Il Commissario può, inoltre. segnalare alla DNA rinsorgerc di fenomeni di 
infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso n:llo specifico seuorc di 
001npetcnza~ anche con riguardo al settore dell:a Pubblica Amministr:i.zione. 
LaddO\'C nei fatti il Commissario mweda anche notizie di reato ne farà - comunque 
• autonoma segnalazione a!P Autorità gludiziorio competente. 

4. Lo DNA può segnalare all'Ullicio del Commissario. compalibilmente con i limiti 

impo....,i dal segreto d·indagine. l'eventuale sussiste1l'l;! cli clementi che possano 
detenuinarc il venir meno dei requisiti di ordine generale in capo ai soggetti 
sottoposti aJl'a7.ione d i controllo del Commissario. 

S. l>er soddislàt-c i punti preceden1i e per collaborare con la progettazione del 
COSlilutndo so!\-ware di gestione delle informt.ll.tioni registra.te dal Commissario. 
vem\ creato un GruppO tecnico di lavoro, con personale di entrambe le 
Amminis1rnz.ioni. come meglio specificauo nel !il!Ccc::ssi\'O pwllo. 

Articolo 3 

Gruppc 1ì:cnico di .Lavoro 

I. Al fine di assicurare l'attuazione del preseme protoc-0110 d'intesa costituito il 
.. (jruppo tecnico di lavoro" composto da analisti del Gruppo Ricerche. per la DNA 
e da personale di PO. per il Commissario. dotati di competenze di analisi, tecniche, 
invc.stigotive e/o giuridiche~ coordinati dal Coordinatore operativo del Gruppo 
Ricerche DNA, per gli aspetti tecnici e per la redazione delle evc:nluali note 
infonna1ive. 

2. Entro 30 giomi dalla sonoscriz.iom:. del presente protocollo ciaseuna dcUc- Parti 
dovrà rendere noti i nominativi dei propri rappresentanti in seno al Gruppo Tecnico 
di lavoro. Ogni successiva varia:r.ione riguardante i rapprcsçnlwlli di çia.-;cw1a 

Amministrazione dovrà essere prcYcntivamcntc comunicala tnl 1c Parti. 

3. Alle riunioni del Gruppo tecnico potranno partecipare altri rappresentami delle Parti 
di volta in volta convocati per la trattazione di specifici argomenti. 

4 

4. La supervisione del Gruppo tecnico di lavoro è affidata al magistrato responsabile 
del Polo "Criminalità ambientale .. che avrà. altresì, il compito di coordinru-e le 
anivirà e le iniziative promor..~ ~ulla ba~ del presente pro1ocollo, in sinergia con il 
Sc"•izio Risorse Tecnologiche e Sicurezza. anche <:;on riferimento alla massima 
efficacia ed efficienza nell\rtilizr.o delle risorse tecniche cd umane disponibili. 

5. Il Gn.tPPo tecnico si riun.iscc ogni volta che lo richieda il magistrato supervisore, 
owero. che una delle Parti ne faccia esplicita richiesta, previo nullaosta. del 
m.:igismuo supervisore. 

Articolo 4 

D11rara del prorocollo 

Il presente protocollo ha durala Lriennale a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e 
si intende tBciuunente rinnovato in mancanza di disdetta scritta di uno delle parti, do 
comunicare almeno entro sei mesi dalla data di scaden?.a. 

Roma. 7 novcmbrç 2018 

Commissario Straordinario 

s 

Oirc-~uae Nazio1111le Autlmafìa e 
Antiterrori1mo 

li J"rocuratorc Nazionale 
An1imafia e Antitenorismo 
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C<»,.tvE:,,IZIONE OPtRATIVA PER IL MONJTORJ\0010 CHIMICO~~ISICO 06:1 nRKE::NI lle-1..ATIVI 

ALLE ATTIVITÀ DI 8 0NIFlCA DELLE DISCARICHE ABUStVE SUL TERRITOR.10 NAZIONALE DI 
CUI IJ.Li\ SENTENZA DELLA CORTE DI 01U$TIZlA OtLL'UNIONE EUROPEA DEL 2 DtCEMORE 

2014 

TRA 

COMMISSARJO S~OQ.Ol"N/\R.10 PER LA REAU7.7..AZ!ONE DltOl.l r.rrF.RVl!.NTI Nf:CF,SSARI 
AU.• AOF.GUA \lgr,.."TQ Al.I.A NORMATIVA VIGF.1Vl'EOl:LLE DISCARICHE ABUSIVE PRESENTI SUL 

TER,RITORIO NAZIONA.LS 

IN PE.RSONA DEL COMMISSARIO, CìEN. 8. CC 01US.EPP.E V ADA LÀ 
(.-ON StiOI:! L~ VJA CARDUCCI, 5 - 00187 ROM.A 

e 

CNR-lRSA 
CONSIGLIO NAZIONALE OELLE RICERCHE . ISTffUTO 01 RICERCA SULLE 

ACQUE 
I.N PSRSONA DEL DIRETTORE F'.F'. V1TO Fù.lCE UR.ICCHIO, 

CON SBOE IN VIA SALARJA 1(,M 29,300 • MO~TEROTONDO (RM) 

VISTI 

L'ARTICOLO 28 DEL DECRETO LEOOE 25 OIUONO 2008, N.112 CONVERTITO CON 
MOOIF!CAZI0?\1 DAI.LA LEOOE 6 AGOSTO 2008, N.133, R.ECANTG "'DISPOSIZIONI UROeNTl 
PER LO SVrLUPPO F.CON'OMICO, 1..A SEMPI..LFICAZJO:l~E. LA COMPfTIT IVtTÀ. LA 

STABILIZZAZIONE DELLA f lMANZA PUOOI.ICA E LA PEREQUAZIONE TRCOUTARIA", CHI.! 
l~"l'ITUISCE L 'ISPRA A CUI SONO STAiE A 11'RIH011'è Lt F'li'NiJONI, CON u: INF..RE?,.'TI RISORSE 
F"IX&.\JZJARIE, Sl'RUME.NTALI E DI PtRSO~AlE1 OELL'APAT, DF.l,L•INFS E 08:1..L'ICR,\M; 

H, OF.CkF.TO DEL MlNISTER.0 DELL'AMBJF.NTE E DEC..LA TuTELA 02,1,. TER.a.lTOJUO E DEL 
MARE DEL 2 1/051'2010. N. 123. CHE IIA EMANATO IL .. R.ECOLAMS-.'TO RECANTE NOR.""1€ 
CO'SC.'ER.NE-NTI LA F'USfONe. OELL' APAT DELL 'INFS DEI..L "ICR.AM IN UN UNICO ISTITUTO 
SUPER IOR.E PER. LA PROTEZIONE E LA RICSRCA AMBIE:,."TALE (JSPRA)": 

OLI ARTICOLI I I?, QUINTO CO[l.t,\(A, E 120. SECONDO COMMA, DELJ..A COSTITUZION6, 
RELATIVI At.L'ESERCIZIO DEI, POTERE SOSTITUTIVO DEL GOVCRNO; 

1/AR.TrCOLO 41 DEL-LA LEGGÈ. 24 DICEMURE 2012, N. 234, REJ.A1'lVO ALL'&SEJ\CIZIO OEL 
POrtRE S0S1'1TUTlVO OtL 00Vl!R~O NEI CASI DI MANCATA ATTUAZIONS 0 1 AlTI 
DEU.'UNl Oh'B BUJlOJ>EA: 

OLI ARTICOLI 196 I )99 DEL DECRETO LECISLATIVO 3 APRJU 2006, N. 1S2, CONTf.NENTE 
"NORME IN MATERIA A..\.fBU~NTALE": 

ALTRESI. L'A.R.i1COLO 250 oe1. CITATO DF.CRETO LEGISLATIVO !-1. 152 Dl:L 2006, CHE 
PR&VEDE, TRA L' AL-T'RO, CIIE "QUALORA I SOOOeTTI RESPONSADlLI DG.LI.A 
CONTAMINAZIONE NON PROVVEOAKO OIRElTAME.NTE A<il.l AOEMPIM.ENTI DISPOSTI DAL 
PRE'.Sl:NTE TITOl.Q OVVERO NON StA.\10 JNO!VIDl}ADILI Il NON PROVVEDANO NÉ IL 

PROPRIETARIO OSI. SITO Nè ALTRJ SOGOETI1 INTERESSATI, LE PROCEOVRE. E OL.1 i'NTCflVEITTI 
DI CVI Al.l.'ART[COLO 242 SONO R.EALIZ].ATI o·un1cm DAI,. COMUNE TERA.lTORIAl...¼ENTE 
COMPETENTE E', OVE QUESTO NON PROVVEDA, OAU.A REGIONE, SECOr-tOO L'ORDINE DI 
PROPKIETÀ f'ISSATO OAL. PIANO REGIONALE PER LA 80NlflCA DELLE AR.EE lNQUINATE, 

,\VV,.LENDOSI ANCHE DI AI..TRI SOGG&rn PUBBLICI O PR,lVATI, INOIVIUUATI AO ESITO DI 
A.P?OSITE PROCE.OUK.e AD €VIOl:.."-ZA PUUDLICA .. ; 

l.A SENTENZA CELI.A CORTE 01 OIUSTIZ.IA OELL'UNIO-NE EUROrEA DEL 2 DICEMBRE 2014, 
N:fLLA CAUSA C-196/13, CON LA QUALt';: LA R EPUBBLICA ITAI.-IANA, NON AVENDO 
AOOTT,.,.,TO n.rrre t.E MISURE J\ECESSARIE A DARE ESECU.tJON€ ALI..A se:.-.:TEN2A DEL 26 
APRILE 2007 NELLA CAUSA C-135/05, E VCNEl>'OO MWO AOLI OBBLIGHI DI CVI 
ALL'ARTICOLO 260, P"'RAORAFO 1. DEL "ffUE. è .STATA C()NOA~ATA A VERSAR.E A.Ll.A 

COMMISSIONE EU'R.OPEA, A PAR.TlR..E DAL OIOR.NO DELLA PRONUNCIA e f lNO Al.LA DATA 01 
ESECUZIONE DELLA ClTATA S€N1c:-;ZA. C -13$/05, UNA PENALITÀ SEMESTRALE CALCOLATA, 
PER IL PRIMO seMESTRE, IN UN IMPORTO IN[ZIALE FISSATO IN EURO 42.800.000, OAI .. Q1JAl.E 

SARANNO oeTR.ATTI EURO 400.000 PEK CIASCUNA DISCARICA CONTENENTE Rlftlf.ftl 
PERICOl~OSI, ED EURO 200.000 PER 00N1 AL i·RA OlSCARICA CONTP.NF.NTE. RlflUTI t-:ON 
PF.RiCOLOSI. MESSE A r-t-ORMA CO?\Jl'ORMEMEITTI:. ALLA MEOF"..SIMA SENTENZAi 

LA DSl.lRF.RA OP.I. CONSIOL10 DEI MINlSTfU ADOTTATA NELLA RIVl'll0:,0.1! ()EL 24 MARZO 20 l 7, f 
VlSTATA E Rl:.GISTRATA DAI ('0MJ'l:.,-i;:1'"TI OROANI 01 CONTROLLO, CON LA QUALe. IL GENERALE ,Vf 
DI BRIOAT-A DEI C,.RARINIP.RI ÙIUSF,PPS. VADALÀ. t STATO NOMINATO. AJ SEN.Sf OEU.' ARTICOLO 
41 , (:OM~lA 2-sts, OELI.A LEOOE 24 OIC~tBRE 201'2., N. 234. COMMJSSAA.10 STR.AORDlNARJO 

COX IL COMPITO 01 REAUZZARE TUTTI OLI rNTEKV't:N'TI Nl-.CESSARI ALI..' Al>t-:GUAM.f.NTO ALLA 
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VIGENTE NOllMATl\'A DÈLLE DISCARlr".HF.. A8USIVESEONALATE DAL MINIS'l'RO DBLL1AMBIENTF.. 
EDEU.A TUTELA DEL TERRITOR.IOIDEl.MJ\RE; 

CoNSIOERATA I.A NECESSITÀ DI IMPL€.\tENTARE L'AN"AUSI CONOSCITIVA Ot1 SINGOLl SITI, 
LA kEL.ATIVA CARATTERll.l.AZ,lòNÈ E LE ANALISI 01 RISCI-IIO ATTRAVERSO UN CONTO,.'UO 
MO~l'l'ORAOO!O DA ADOTTARE PER LA BON!f.'ICA OSI SITI, 1..A LEOAUTÀ DEI CONTESTI IN CUI 
REALIZZARE TALI AZIO~I, SUL TERRITORIO NAZIO}IAI.E RELATIVI Al 5 1 SITI 01 DISCARICA 
ABUSIVt AFFIDA TI ALL • A7JONR OEL COMMISSARIO 01 GOVERNO; 

CONSIDEAATO CIIE E• ACCERTATO OA TEMPO DALLE NUMEROSE INCHIESTE GIUOIZIAKJE 
SVOLTE CHE lL SB'T'TORE DE.I RlflUTI, DEI LAVORI E DEI MOVIME'NTI TERRA E. QUELLO DELLE 
BONIFJCI-IE CONNESSe t VNO DI QUELU A MAOOIOR RISCHIO, SPECIALMENTe Nf.l.LB REOIO~l 
DEL Suo ITAI.IA E rN CAMPANIA, PEk fNt'll.TftAZIONI OELLA CRIMI.NAUTÀ 01 iJPO 
ASSOCIATIVO SEMPLICE E DI TlPO MAf'IOSO E ctte PER QUESTO A~CHt LA FASE. 0 1 R.EOOLARE 
CAkATiERIZ2AZlONE, DELLE A?JALISI CIIIMlCO P:!SlCHE PllR VAJ.UTARE LE SOOLfE DI 
fUSCHIO 01:.1 SINGOLI COM?ONE!'>trl E l,L CONTINUO ~ONITOR.AGGIO OEL TERRITOR.10, SONO 
Att!VrTÀ PROPf.OEVTICHe e: ESSENZIAI..I A UNA CORRS'JTA 80NIFICA OEf SITI E SSECUZIONE 
DELLE OPERE DA R.eALIU.,..RE; 

CONSfOERATO QUINDI CHE PER COR.IUSPONO.EltE A TALE ESICENZA (US\JLTA STRA'fEOICO e 
IMPR.ESCIN()lijJLE ll\STAURARE, ATTRAVERSO LO STRUME:,.,,To SPECIFIC(,) CONVE~ZIONALE, 
UNA f'O!U,.ALS COt.LABORAZIO~S. CON Il. CNR-rR$A fl'IALIZZATA Al..l.,A EFFETIVAZIONP. 
DELLE ·SPCCIFICllE E CO.NTO-:UE ATTIVITA 01 ANALISI OEI SITI OA BONIFICARE, 
MtCLIORANOO, l'N CONSlDER.AZ!ONE DEI.I.A l,,'l?CESSITÀ DELL.t\ RAPlOITÀ OEOLI L~Tl!kVE'Nn 
r>A ESEGUIRE, IL COORDINA~ENTO CON GLI E'NTI Tf!RRITOillALJ DA A11'tJAR.E COMUNQUE 
CON" Si ANDAR.O 01 LEQAL1'tÀ ELEVATI PER GLI ITER AMMl!'f!STR.ATIVI AVVIA Ti; 

CONSIDERATA I.A ?-:P,CESSITÀ DI PROMUOVF.Rt, INCENTIVARE E OIFPONOER.E LE BUONE 
PRATICHE 01 COLLA80KAZ10Nt. rrtA GLI ÙRG,\NI ISTITVZIONALI FINALIZZA Te 
ALL'TNNOVAZfONt, ALLE CONOSCENZE E ALLA ·ruTELA OELL'AMBl~N'rE E 01:.L TERRITORIO 
PER t.llGI..IOR.ARE IL SERVIZIO ALLA COLLETTIVITÀ, ATI"R.AVE.rtSO LA RESTITUZIONE Al 
CJ'ITADJNI OCLLf: PORZIONI DI TERRITORIO MANOMESSE PER ESSERE UTILIZZA r a UN TEMPO 
COME DISCARICJ-16 NON CONFORMI t IRREGOl~ARI ALLA NORMATIVA E.UROPEA E NAZIONALE; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

St CO NVIEl\'E QUANTO SECUl: 

ART. I 
f>Rf;MIZSSS 

1. LE: PREMESSE: COSTITUISCONO rARTP. INTF.ORANTE E SOSTANZIAl.F. DEL PRESENTE 
ACCORDO. 

ART.2 
f lNAUTÀ EO OOOETTO DELLA CONVENZIONE 

LA PRESENTE CO!-#VENZJONE HA LO SCOPO 01 REAUZ2ARE IJN•AZIONE: INCISIVA E 
CON1lXUA'ì"IVA DI COLLA80RAi:ION& DELLE ATTIVITÀ DEI SOCOETTI lSTITU,ZIONALI 
COINVOLTI, NEL RISPtrrrO DELLE: R.eLATIVt CòMPETENU., PER LA -SAI..VAGUAKOlA 
OELL.' AMBIENTE E DEL TERRITORIO, PER LA PROMOZIONE. O.ELLA, SOS'rENIBJLll'À 

N"ELL'A mVlTÀ 01 BONIFICA 01;.l.l.E DISCARICHE ABUSIVE SVL TERRITORIO NAZIONALE, PER 
MIGLIORARE LI: BUONI: PRAi(CHE 01 80NlflCA CO).: PARTICOLARE: JHCUARDO Al 
PROTOCOLLI 0 1 ANALISI DA SEGUIRE. E DA ADOTTA.RE E ALL'UNIFORMITÀ SUL TSRRJiORIO 
NAZIONALE, 01 CUI ALLA S&NTENZA DELLA CORTE 01 GJUSTIZlA OELl.'UNIO!\'.E EUROPEA 
DEL 2 OiCE!l.lBRE 2014 E PER L'IMPLEMENTAZIONE OELLA LEGAUTi-. IN TALE SETTORE 
o'INTERVeNTO. LA COLLABORAZIONE t VOLTA AD OTI'EN"E:RE t.A PIÙ ALTA SINER.OIA 
NELL'O~ERATO CONGIUNTO DELLE ISTliUZIONI S01T0SCRJTTRICI DEL PRESeNTE 
PROTOCOI.LO E, (,'()NSEGUE.NTEMENTE, LA PIÙ A~iPIA EFFlCACIA DELLE AZIOXI JNTRAPk.F.SE 
IN A1iVAZl0NS OECLI ATTI CITATI IN PREMESSA PER l..A 80NIFfCA 021 SITI 01 DISCARICA, 

LA CONVF.Nl-JONE HA PSR OOGETTO: 

l . lL SUPPORTO TECNICO SClENTiffCO PER LA VERIHCA DEI PROGETTI EL,\ PREOISPOSIZtoNE 
OECLI IN1>1R.1UJ Pft00E1TUALI CON L' APPLJCAZlON'B. or TEO:ICHE U,.'NOVATIVE. 

2. L 'EfFETTUAZION"E DI CARt\ TTERlZZA210N11 INDAGINI GEOFISICHE. ED ANAI...ISI CHIMICHE 
SULLE MA TlUCI PO'fENZIALMENTE CO~J A.MISA TE~ 

3. LA PROMOZIONE DELLE MIGLIORI PRATICHE O'INTf:RVEmo NEL. SEON"O OE.UA 
SOSTENIBIUTÀ ECONOMICA ED AMBfEf',.'TALE PER R.~STITUlkE Al CITf'AOINl PORZfONI 
lMPORTA!'ITI 01 TEJtRJTO.rtlO. 

AAT.3 
b(PEONI DELLE PAR.TI 

NeLL'."-M81T'O l)~L.l.A COt..1-ABOR,\.ZJONE: PREVISTA OAL PRESENTE PROTOCOLLO LE f'ARTI 
PROVVSDtRA~'NO: 

1) AL SUPPORTO TECNICO-SCIENTIFICO DEL CNR-lRSA l'E.R LA VALUTAZJONt DI PRATICHE 
PIÙ COMPLESSE. D'INTESA CON L 'Uf'flC10 Otl. COMMISSARIO NEI CASI IN CUI RICOAAO'NO 
I TE~H or CUI ALL'ART. 2 NEL RtSPETTO Oe:LLE RECIPROCHE COM.PfiTENtt E 
OflOANIZZAZION'I AL FINI: DI 01TI.MIZZARE Le RJSPETIIVE AZIONI A DIFESA DEL 
PATRlMONIO AMBleNTALF. E TFJtRJTORJALE MAKOMESSO E SOCiOEno A 80Nlf'ICA DEI 
Srrl ASSEGNA 1'1 AL COMMISSt\RIO SUL TERRITORIO NA.t{ONALE E PER, t,.1101..IORARE 
L•AZIO~ 01 LEOALITÀ COMPLESSIVA NELL'ESECUZIONE DEJ LAVORI 01 BONlflCA DA 
EFPf:TTUARE~ 

2) ALLA COl\'DIVJSIONE DELLE RISl'E.ITIV~ A 11·1v1TJ. FINALIZ7.A TE ALI.A CONOS<;F.NZA Of;,(iLI 
ASSETI'l CHIMICO FISICI DEI TERRJTO:tl INTERESSATI, OEOLI INQUINAMl;:!'ITI E OEI 
SUBSTRn Tr OEOl.OOlCJ e PF,DOl.O(HCI; 

3) AL COOROINAMENTO DELLE ATTIVITÀ SOPRA1'TUTTO NEI CASI DI PARTICOLARE 
N"ECF.SSITÀ E ATTENZIONE; 

4) ALLA MESSA A PUNTO DI BUONE PRATICllfi RECll'ROCHE CHE POTRAN"NO F.SSEQE UTILI 
ALl.1 1NTSRVEh'TO PER FUTURI E ANALOGHI CASI 0 180NlflCAj 

5) ALLA R8.At..17.Z.A7.10NE 01 STRUM'Er..Vfl E ATTIVrTÀ 0 1 COMVNICAZIONt:, EDUCAZIONJ;: E 
SENSrBILIZZAZIONB SUI TEMl DELLA LEOALTTÀ, DELLA srcUREZZA AMBlENTALE, NtU.E 
SCUOLE E NELLE UNlVl!RSl'rA.: 

6) AD AmVITÀ DI FORMAZIONE COMUNE. 
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ART.4 

DURATA 
LA OUkATA Dl:'.L PRESl;..~'rh PROTOCOLI.O t DI veNTIQUA 1T RO (24} MESI LlALLA DATA l>l;LI.A 
SOifOSCRIZIONE E PUÒ ESSERE RINNOVATA TRAMITE. CONSENSO 01 eNTRAMBt l,E PARTI 

r rNO ALLA CONCLUSIONE D'ELLEAlifVITÀ 01 00NIPICA 

ART.5 
RESPONSABILI Del.LA CoNvem,oNE 

I UFERENTI PER L'ATTUAZIONE O-eL PI\.ESS:NTE PROTOCOl.LO SONO 01 SEOUrTO lNDICATt: 
PER IL CNR-IRSA: DOTT. V1TO FEUC! UKICCHIO 
PE.ft L 'Uf'flClO DEL COMMISSARIO: CAP, NINO TARANTINO, RESPONSABILE PER GLI ASPElTI 
TEC'N{Cl CE! SITI DA BON!FfCAR6: 

Tv'rTE LE COMUNICAZ.ION1 R.ELATIV& AU:ESECUZIONF. DP.l. PRESENTE J>ROTO<;OLLO SI 

CONSIDERERANNO VALl0AM€:-..,.t:: E.Pft.'TTUATE SP. rN f'ORMA SCRITIA (PER LETTP.R,\, PAX, E­
MAIL E.TC.) ro INDIR!ZZATE Al SOOCETt'I ll'tOICATI NEL PRESENTE ARTICOLO. 

IL CNR·IRSA EL ' UFFICIO DEL COMMISSARIO AVR.o\Nfl:0 CURA 0 1 COORO(NAkf: LÈ A TflVITA 

Dl ESOCUZI0'-11! OF.t.LA PRESENTE CONVENZIONE. 

ART. 6 
STRUMENT I PUR L' A 1'iUAZION€ 0 1!1. Plt01'0C0LLI 

LE MODALITÀ B I TERMINI SULLA St,SE DEI QUALI ATfrYARE IL RAPPORTO 01 
COLLA80RAZIONE PE:R:. lt llAOOl~OlMENTO OEOLI 08lEfflVI DI CUI AL PRECEDENTE. ART. 3 
NON'CHé L~ SPESE PER IL PERSONALE NON STRUTTURATO IMPBGNATO NEUE PU.OETTE 
ATTlVITÀ E LB SPESE. DI VIAGGlolTRASFERTA PER IL PERSONALE COI.NVOLTO N&.I 
RILEVAMt;NTI OEOFJSICI $ARAN'NO INDICATE CON SP'ECIFtCI PREVENTIVI E it,IMBORSATE A 
CONSUNTIVO SUL.LI\ BASE 01 EMISSIONE Ot FATTURE Rl!:LATIVE Al CITATt RIMBORSI DELLE 
srESE SOSTENUTE. SULLA BASE DELLE PRESiAZJONI 01 SERVIZI DI VOLTA IN VOLTA 
Sl'IPUT..ATE FRA L.E PARTI. 

ART. 7 
COPCRTVRA ASSICURATIVA 

L'UFFICIO DEL COMMISSARIO E IL CNR-IRSA OARA1'1TISC0~0 LA corEEtTURA 
ASSICURATIVA DEL RISPE1TtVO PE"RSOSM.E CHE, IN VUI.TÙ DELLA PRES.EN'IB CONVENZIONE, 
VERR.,.\ l~iPIEGATO PER L'ESECUZ10).1E OELLC ATI'IVITÀ, 

ART.$ 
RECESSO 

CIASCUNA PARTE PUÒ RECEDERE OALl.A PRESENTe CONVENZIONE MEOJAl\'TE 
COMUNICAZIONE SCRITTA DA NOTlflCARE ALL'ALTkA PARTE CON" PkEAVVlSO 01 AL,ME:NO 
Tlt.E MESI MP.OIANTF, LE1Te.RA RACCOMANOATA CON AVVISO 01 RICE.VIME'N'l'O PlO POSiA 
Et..ETiRONtCA CERT'JFICATA {P.EC). E' FATT'O SI\LVO, INTAL C.-\SO, IL DIRITTO Al. RIMOORSO 
l>KLLF. SP~St:: OIÀ SOSttNttr l:.. 

(} 

ART. 9 
SPESE ED ONERI FISCAl.1 

[L PRESENTE CONTRATTO, SARÀ REGISTRATO SOLO IN CASO D'USO, Al semi Ol!Ll.'ART. s 
O.EL D.P.R. 131/86. A CURA DELLA PARTE RICHICOENTE. 

ART. IO 
NORME 1t.PJ>t..lCA8ll. l 

PER QUANTO NON ESP~ESSAMl::NTE DISPOSTO :-:ELLA PRl;StJ.,'1111: CONVENZiONB, 
TROV6RAN~O APPLICAZION'E LE NORMe DEL Coorce C JVlLE. 

ART. li 
OOMICILIO 

.AJ PlNI E PER TUTTI GU SffETTI DeL PRESO.TE PROTOCOL.1,0 O'lNTE.SA, I CONTRAENTI 

ELEGGONO IL PROPRIO DOMICILIO: Il~ CNR-IRSA (N VIA VIA SALARIA KM. 29,300 
MOITTÉROTONOO (RM) e L' UFFICIO OEL COMMJSSIIAIO IN VIA CARDUCCI N.5 - 00187 
Ro=. 

ART. 12 
FORO COMPETI:NTE 

TuTrE L6 CONTROVERSIE CHE DOV!;SSERO INSORGER.e IN MEfOTO J\U,.A FORMAZ.IONg, 
CONCLUSIONE E.O ESECUZIÒ~E. DELLA PRESENTE CONVENZIONE S0>10 OE-VOLU'T'F. Al..l.A 
OJUR.ISDiZJONE ÈSCLUSlVA oel. TRtBUNALF. AMMl'NISTR.,,\TIVO REOIONALttCOMPETE!'IITE. 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITiO. 

RoM,, 1.t 18 0Em<AI0201 8 

P!R IL CNR-IRSA 
IL D IRETTORE f.F. 

PROF. XITQ.ft':'.';t, U~fCrno 
J,1/ / o t/ .. 

PER L 'UFFICl,OOMMISSARIO 
lLCO 1 RIO 

O tN. IJ. cc ' t V ADALÀ 
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MINIS TERO DELL'AMBIENTE 
li DllJJJ, T1JiEV, ca 1'EUITOJUO E DEL MAll6 

OOt.0.ftSSAllO ST'RAOlDIN/llJO NONINA TO 
CON O.P.CJ.f. 24 MMZO 2017 

CONVENZIONE 

TRA 

il Commina.rio &tnonlinuio per 12 b<:>nifu:a delle disttricbc abu-sive di cui till Oclibcn dd C01'1s:glio dei 
Ministri dd 24 man.o 2017 (di seguito "'Commissu:io') nctl:a ptt$OO& del Gcn.. B. <kU'Aana dd Ca.ttbiniui 
G iuseppe VAOALÀ, C.P. VDLGPP63Cl5F158D, domkiliato Ul Roma, Via Carducci n.S 

E 

il Comando Gcncn.le dd.l' Arma dei C&r:abinieri (di seguito "Arma'') tapptctcntato dal Souocapo cli Stato 

MJsgio«. Gen. B. ¼rio CINQUE, 

PREMESSO CHE 

l'ut. 41 dct1a legge 24 dkemb« 2012, n. 234, st1biliscc le coadwooi per rcs«CU:io del potere 

$0$brurivo del Gcwcmo nei asi di mançats 11.ttua.tionc di atti dell'Unione w.ropea~ 

l'uL 22 dd doettto-lcgge 24 giugno 2.016, n. 113, convertito, con modificuioni. dalla legge 7 280$10 

2016, n. 160, tteante '~hfit,m f~n·, Nt;gtlj,; ptr §i rl'lli lmi1M4li t il fff'fitw', a1 6ne di g:a.n.nrirt la 

dottzione 6namwia ncCC&,$W per b n:11.i:auionc degli intcrvcn.0 Htuativi della ..entcn:r~ di conchnna 

dd.la Corte di Giw.tma dcll'llaionc europea citi 2 diormbtt 2014 .relativa a.la procedura d .. tn~.ionc 
coml.Wruia n. '}/;)1)3/1.077, prevede che rune le fflOn:c fuuom.r:ic &t::11ali dettioate, a qualsiu.i titolo, ili 

mma a norma dcUe disa.ric:he •btui\·e oggttto dtlla pttdctta ,cntcnu di wndann-. e non irnpcgflate 
alla data di enl.Till.ta in vigott del dttto an. 22, ancorché già ttuferitc alJe tmn'lini:suuioni loa.li e 
~onali o a contsbilitl spttiali, sono revoca.te e uscgniatc al Comminuio S1nordiiu.rio oomiruuo a.i 
sensi dd comma ~ N, dtll'ut. 41, dclb legge 24 dkcmbn: 2012. n. 234, s.u sp«:i.lico conto di contabilità 

sp«iaJc, U'ltesri.to al Comnunt.rio mcdCfllno, pre»o la sezione di Tesomu provinCWC ddlo Stato di 
Roma, ai wui degli articoli$ e 10 dd decreto del Prc:s.1dente dda Repubblica 20 aprile 1994, o. 367; 

il comnu 3 ddl'anridetto uticok,, dispone che le somme tn.1fcr:ite sulla con12biliti speciale siano 

destirme a finto:tiuc la cealiuu.ione degli interventi di sdeg\lamcnto <kllc discariche abu&ivc ogctto di 
commissa.ri.ameruo ai sensi del comma Uis dcU'ut. 41 deUa legge 24 dkembrc 2012, n. 234; 

con deb"bcra del Consiglio dti Mitlistri del 24 mano 2017, il Gcn. B. CC Giuseppe Vadtli. i nominato 

Commis.suio wtorclinuio con il compito di rcaliizue tutti gli interventi ntteisui all'adepmmto a.Ila 

vigente normativa dcllc discariche abu&ivc oggetto cli in&uionc eur0pea autocin:ato ad esercita.re i 

poteri di CW ùl'art:icolo 10, c.ommi 4, 5 e 6 del decreto legge 24 giugno 2.014, o. 91, convertito in legge 

con rnodifiettioni, dall'articolo t ddb. lcgg,c t 1 2Pl0 2014, n. 116; 

con deh'ben del Con.wglio dei Ministri del 22 Novembre 2017, il Gcn. B. CC Gì1»cppe Vachli è 
nominaro Commissario stn:tordin.uio, ai semi ddl'an. 41, comma 2-abi.s. della legge 24 dic:cmbre 2012 

n. 234, e.on il compito di ttW2.:U'C tutti gli interventi ntteuui all':t~ento tlb vigttnt nonn2ti\•11. 

di ultct:ioti 22 disc:u.icht tùlt:g,:te ùl1 clehDtt2 $ttsu; 

eon decreto prOL n. 372 c:kl 7 2gos.to 2017, il Mini.stero dell 'Ambiente e ddb. Tu1da del Tco:iiorio e del 
Muc, tnribuisc:c aDa competcM.a del Commissario straordinario, per k fin.11itl sopra dencak!, 

complessivi € 90.714.223,67 sulla contabi1ili sp«ale n. 60S4 intes.tata a1 "'COMM STRAOR 
BONiflCHE -O.L tll-16"; 

le compc:teou dd Conuniswio, ne-ll'eserettio <ki poicci SO$ti tutivi govenuwi prima affidati a.i diversi 

Pces.idcnti dcUe regioni, si esletldono su rutto il ittritor:io na~onale comport2ndo l'esigcma di ut1a 
ampia mobilità sul 1cai1os:io n,;zìoralc; 

coa nota dcl 16 ottobtt 2017, pr0t. n. 123/4-1, l'Ufficio Legislnionc ck-1 Comando Gmaale dell'Arma 

dei Canbin.icri ttumcttc alla Prcsidcnta dd Col'lsiglio dei Ministri - Oiputimtt1.to per il coordin11meoto 

anuninistn.tìvo, il pisno fintn2wio ptcdispMtO dal Com.misurio che individltl le ri,om nec:ew.rie a 
sostenere gli interventi programmati prcuo le discariche abusive presenti aul tcnitodo naxioa:&lc; 

la Direttiva del Presidente dd Consiglio dei M.il'listri cld 3 dicembre 2008. tttanic gli ••J,,Jint?;!' (lj>tNtillÌ 

ptr la &UINNU tklk IPNllf#'{I' che dis.ciplina l'organi2::r.n iom e il funliocwncnto di SISTEMA ptcuo la 
$ab Sin1axiooe It'WI del O lPARTIMENTQ; 

CONSIDERATO CHE 

fanicoluiooe 1m:i1ociaJe e specialistica dcll'A.mu fornisce collabocuioc,c al Cormttis.u.cio, con 

pattioob.rc .tiguudo ad C\'cnnali csigcmc oper:uive connesse con b. sq;na!.uionc di illeciti; 

l'an.1 5 ddla legge 7 agost0 1990, n. 241, riecantc ' Nrw.1t IU/nflt iR 1111111M dip,wtdbituru DtHJÙt1J/ro.tiw I di 

dinìto di tJ«IJIP lii dMmt111ti 4111/NRiJIIWlfri". prevede che le fflll'l'lini!uuioni pubblkhe pouooo eonduclett 

tra loro acc.otdi per disciplina.re lo svolgimento Ìl'I oollabomio!\t di tttiviti di Ìl'ltCtt$S.C comune; 

la <Idi.beta dd Consiglio dei Ministri del 16 mano 2018 prevede, tn ]'Altro, che per lo 1volgiMffi10 dei 

compiti attribuiti dtU'artieolo 41, com.ma 2-111' della k:~ 24 <IM:cmb« 2012, n. 234 e a suppono ddb 

propria attività, il Commina.rio può u.ipulttc tecordi con altre a.mministn:tioni pubbliche dcUo Suto 
intcre&Htc alla realiuttionc: degli iiuCl'\'c:nti nccc-sur:i all'adcguuncn10 aUa vi~ntc nonnuiva ddJc 

discariche abw.ivc individuate ndla medesima dclibcn., senza nuovi o maggiori oneri per la WWIZa 

pubblict,; 

RITENUTO CHE 

il coa<omi.wuc intCt«se dell'Arma e del Commissario allo svolgimento ddlc arwiti dcM1nclatc allo 
ltCl$0, con puticol:ttt riferimento ti compiti attribuiti a.ll'Atm.2 in nu.iccia di l'Utda ambictu,.lc e di 
pccverucione e c.onttuto a.i relativi c:r:imini, tt!'lda oppom.u10 disciplina.re i rappo,tti itHcteorttnti tn le due 

Ì$tituzioni; 
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NELLE LORO RISPETTIVE QUALITA', LE PARTI STIPULANO E CONVENGONO 

QUANTO SEGUE.e 

ARTICOLO! 

O,_«ttto , jùwli/J 

I. Le preroenc e k çonsidcnzioo.i che prcc-edono tooo patte i.ntcpotc e 1mta!WaJe dcU. presente 
Convenzione. 

2. 1A pt'e$CD.tC Coovcmioae, disciplina i rapporti di collabotuione tta il Commi.s.u,rio e l'Arma per lo 
svolgimento dd <:0014>iti rispettivamente indicati all'an. 41, comma Z.ln della legge 24 dicembre 2012,. 
n. 2;4, per il Comm.iJo.rio e sfferenci la tutela dcU'ambiente, con particoWC, ma non esclusivo 
rifuimcnto, all':attivid info-investigativa rebtiv-:a al traffico e 1maltimcn10 illecito dei rifiuti cd 

aD'tnqUU'l.tmen10 dcUc acqu~ ptr l'Anna. 

ART!COLO2 

Rapp,,1,' ,'rr,'b(zfa11ali 

I npporcì istituaiooali di c:ui alla presente Convenzione intercorrono u:a il Co~ e: 

il Servizio Amministrativo del Comando Unità Porcnali, Ambicnwi ed Agroalima1tui Ca.nbmieri. per 
gli sspetti coatabili-unnùnistrad,i; 

il Corna.ndo pct la Tutda FordWe cd il Comando per b Tutela Ambientale, per i profili tn(o. 
i.ovcsdp.ùvi. 

ARTICOLO3 

AmWli J'impig., altr..itJ 

1. Con la. presente Con-veozionc. nelle more ddl'itcituzionc di una tpp0$it:l tt:uttun di missione Ili stt1si 

dell'art. 10, comnu 11, del decreto legislativo 24 giugno 201•, n. 91, O\'C .il ~Ot'We ckll'Arma dei 

carabinieri potri. essere usesnato, ptevia a.utori2:z:azioae cld oom~tcnte Miei.stero ddb. Oifeu, in 

posu.ione di coma.odo con assut12:ione degli oneri 6nsni.iari da. pute dcll'Amrlunisttu:ione richiedente 
a.i .cn.&i ddl'art. 2. comma 91 della legge 24 dicco,~ 2007, n. 2« (6.namiaria 2008), tt"ccpfto dall 'art. 

1 m del Codice dcll'Otdmamcnto Milit:att, s.i individua.no k: 6C3Ucnti a«iviti dì cotla.bonziooc: 

l'Atma.: 

a) suppona il Commisn.òo nello svolgimento delle pr:optie aaiviti, anche atttaVfflO propcio 
pcnooale, dati.nato a cuta del Comando Gtnuale al Reputo Comando del Comando Unità 
Fomcali. Ambicntlli e Apimenwi CuabWcri "ptt l'impiego «mponnco per le esigenze di 

supporto del Commissario", rendendo di5-p0Sllbili i locali c:d ì beni ,wmcnt:ali nocuuri nonch4!: 
sostiene le indispcnnbili "ipcse cli fumionsmento'' dd CommisiarÌO. sfferent:i pri.ncipAl,men~ gli 

oneri di missione. le spese rdativc al compenso delle ore di straordinario del pcaonAlc i.mpieg.to, 
l'esercizio dei metri di trasporto, Pacquis.itione di materiali e servili e le altre spese gcrter1li legste 
all'aniviti ddl'Ufficio stesso. secondo il dputo indicato in Alleg:at0 che fa patte integrune del 
piuente auo; 

b) curtri, per il Cl'ln'Utt" dei propei com~u·uti uffici, i relativi pro«dimcnti apptOV\'Ìgionativi,, 
tùlorqusodo non di.rcttunente gcatiti dal Commiuuio, &0$tcnmdo k predette spese, con riguudo 

11nchc al scnizio di ca.s.sa relativo agli 11ntidpi e liquiclazKIIU dei <:t"rti6ati di riaggio; 

il Co.Jnl'.M&ario: 
11) rende disponibili 11.ll'Arm,-, pu b. propria 111tivid info-invcsti&41ffa. i da.ti e le in(ormuioni 

acquisiti nello svolgimtnto ddlc pr0prie attività; 

b) rimbom. all'Arma le s.pcse $0Stt1lutc per b propria attivi1i, come indicato nel cits10 Allc-g;a.to, 
SttOndo le modalità di cui al sucoesU\·O articolo 4 . 

ART!COLO4 

Spm a tarÌtO del ~,u:ti.Mn'o, "'°"4/iJà di riMIMno 

I. A.i 6ni ddl'tttua:tione deUa plQCntc Coovcnz.ionc, il Commisnrio ,i impegna a ,•ttsatt anm.Wmttit<" 
all'Arm2 b. somrm eomplcWv2 € 4«>-000,00 (qu1ttr0eentosessiu1u.mib./OO), 

2. I fondi di rui o1 precedente comma 1, 1:r1tti d2llt clis·poru.Diliti rt:b.tive alla dta.ta con1abiliti speciale 
n. 6054 intetto.rs a .,COMM S'TRAOR. BONIPJCHE • O.L. 113·16", sooo Vt"taati anticipatamente sul 

Co.po 16 • Capitolo 2466 • Att. S, ''.roa.w, IIM/11# 14 1111111tiìrillr,'l'J·"; ,J nli p,,bMd i11 ,if/N di ar.vrdi di 

fWUWN/.!lllt to,:1,y11,ef#Si td i11rm iN n.'njoM •lk .fmrtfam. td "'. f;Mfpili lfd ajf:Jati •I~ fom/Jllt dJ!o Sta~ rh 
rl.ul'-lN"'f a/J'An#.1 lti G,n,bi,Juri IN m:ti tkll'lrrt.1J, ~a J, J,a. li) dtl dtmto /'6flarl,o 19 ttglJIIO 2016, 

1t.177': pct eucre riuscgn-aò a.i pectincnti capitoli dc:Uo nato di previs.ione del Ministero dtlfa Difes:a. 

3. La relativa quie1:rnu. di vcnarncnto è inohntt all'Ufficio Bilancio del Conundo Gmertlt: dcll'Amu e al 

Sct"'Ulio Amministr1t.ivo del CUFA. 
4. 11 Commissario può inclividuu-c risone :aggiuntive ti!pctto alfimporto stabilito t.l comma I, per 11ttività 

di canucrc ccccrionale ncll'assohimcnto dei eompiti demandati dalla legge. 

ART!COLO5 

DNrllta , i'o:J.idùà 

1. 1A presente Coovco:donc open dalla data dclii sua sottoKri.zione e h2 c!u.ruia bicn.nale eon pouibilità 

di rinnovo. 
2. Le parti si riacrwno Ja facoltà cli conoordut, medi.1.ntc appositi a.tti J8&iunlivi, modifiche o intcgruioni 

dcUa presente Coo,•cnx:ionc llnchc in rclat:ionc :a nuove detcnninuioni ddh Presidenza. del Con. 
dei Mini.sui 

ARTICOLO6 

PriA9 I fiamtz_4 dtlJt illj,mt.lffa,r/ 

1. Le Patti s.i impegnano .. per sé, per i propri dipendenti e per i propri coll1boatoti • 11. non porutt 
conosccnu. di tcai cbti. in!orma.zioni, docwna:it:i. e notizie di camuerc i:iscrv11co acquisiti in agione o in 

attufl%lone della presente Convcnz.ionc, 
2. Le modalità e le finalità dd trattamenti elci dati pcrsooa.li ptiti nell'o.mbito delle attiviti svolte MUa 

pre$cotc Convenzione s~oo impronme si principi di com~•, licci.li e trlUplfflUa e al ti.spetto 
dd O.lg$. 30 giugno 2003 n. 196 "~ ;. malttf11 dip,wt~ttt Mi' da;,' pmOMJi' e del O.Lea- IO fl&OSlO 

2018, n . 101 recante "Dùp,odzfa11l J'lr /'11,iftgttam11to dtU., 1ffl'111'#/iw utfa,rak afk di,p#ti1felli tkl "lfN4""11ftJ 

(UE) 2016/ 679 dd p411f1111mto tldOJ,tO , Jd ~--dt/ 27 a;,,,.·k 2016, rth/n,o tdla p,Olqjoltt dtlk J>mOtft fokbt 

.... 
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,._. ri§ld 41/ htllf4Plt1110 dd dah. /)'mAali MtttM alla l&ra dm!azfaNI di taB t!oJl t dN a/J~ /~ dirt1/uw 

9S/46/CE (~mttld ,ttuml, 111/h pa.r.1r, Jd dal/)~ 

ARTICOLO? 

fùùstmz.ÌHlt I stipN/t, 

I. li pre.cntc 1.tto, eKntc dall'imposta dì bollo in quanto stipuhco cn Enti pubblici, ai siensi dell'art. 16, 

tabella B, del d.P.R.. 26 octobre 1972, n. 642, modi.6ato dall'art. 28 dd d.P.lt 30 diçembre 198.2. o. 95S, 
12.ri rcgi,tnto in cuo d'uM>-

2. Le ttb.tivc spese rts1:i.no 2. arico della putc che richiede b registrazione. 

3. Il pttuatc atto vi.mc stipulato in forma dctrroni.c2. medancc souosa:izionc oon fum:l digitslc nel 

rispeno 00 ttrmini e degli 11dm,pi:'licnti prnoisti cbll'ut.1S, oomma 2-bis, delb. Jieue 7 agosto 1990, 

n.241. 

Rom:a, 

IL SOTTOCAPO DI STATO l<.(AG(;JOR,E 

(Gu. B. MaM Ci11q111) 

(fumi,~ di/jlat,,mt4 "; Nllli 6# CAD) 

JLC0t.(MJ$.\Rf0$TIL",ORDl'NARK> 

J,U 

•' 

Allegato 

Suppono 6nan-ziario annuo previsto, che l'Arma assicura. a.l Commjssario: 

Spese promozionali e di clivulgtMO.c (xcilittui()flc e 

A ,:ggioto11.rncnto sito iotcmct, acquisizione materiale promozionale, € 10.000,00 
ttali.izazionc relazioni semestcah) 
Spese di fol'DllUiooc del pcnooalc (COt"$i di fonnlmonc, 

B p2.rtccipa2ione congressi e convegni, acquisto materiale pc.r €30.000,00 
aggiorna.mento giuridico/pr0fcssion.ale) 

e Spese per miniooi € 150.000,00 

Spese gcoculi di fun:i:ionamemo (.acquisto mobili. sistemi di 

o 
archiviazione e accessori per ufficio, acquisto m2ttr:Wc 

€ 4-0.000,00 
infoonatieo e tecnologico, itoquisto anccllcda e materiale 
conswm.bile per uf6cio, spese postali, timbri) 

E 
Spese per esigenze di mobilità (noleggio~ lu:ogo cemùne n. 3 € 60.000,00 
!lutovenu.re. noleggio tclepass, earbutaotc in cedole e fud card) 

F Rimborso Sttllordinui penonale ufficio Comm.i»uio € I 70.000,00 

Totak: € 460.()()0,Q() 
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CONVENZIONE ATTUATIVA

TRA

il Commissario straordinario di Governo di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 

marzo 2017 (nel seguito anche denominato “Commissario straordinario”) nella persona del Gen. B. 

CC. Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei Carabinieri, Codice Fiscale 97935830584, domiciliato per la 

carica in Roma, via Carducci n. 5;

la Sogesid S.p.A. (nel seguito anche denominata “Società”) con sede in Roma, via Calabria n. 35, 

Codice Fiscale e P. IVA. 04681091007, legalmente rappresentata dal Dott. Enrico Biscaglia, nella 

sua qualità di Presidente e Amministratore Delegato, in virtù dei poteri ad esso conferiti dal 

Consiglio di Amministrazione del 20 luglio 2017, domiciliato in ragione della carica ed agli effetti 

del presente atto presso la sede sociale;

di seguito “le Parti”

PREMESSE

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 marzo 2017 - registrata dalla Corte dei Conti in 

data 4 aprile 2017 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 maggio 2017 - con la

quale il Gen. di B. CC. Giuseppe Vadalà è stato nominato Commissario straordinario ai sensi 

dell’articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, con il compito di 

realizzare tutti gli interventi necessari all’adeguamento alla vigente normativa delle discariche 

abusive oggetto della sentenza di condanna della Corte di Giustizia dell’Unione europea del 2 

dicembre 2014, in ordine all'applicazione delle Direttive 75/442/CEE e 91/689/CEE;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 2 della sopra citata Delibera del Consiglio dei Ministri del 24

marzo 2017 prevede che “Ai sensi dell’articolo 41, comma 2-ter, della legge 24 dicembre 

1

2012, n. 234, per tutta la durata del mandato il Commissario straordinario è autorizzato ad 

esercitare i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 10 del decreto legge 24 giugno 2014, 

n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 3 della Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 marzo 2017

prevede che “Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il Commissario 

straordinario si avvale del conto di contabilità speciale istituito ai sensi dell’articolo 22 del 

decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2016, n. 160”;

VISTA la nota prot. 124792 del 09/06/2017, con la quale il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale ha comunicato al Commissario 

straordinario l’apertura della contabilità speciale numero 6054 con intestazione “COM 

STRAOR BONIFICHE – DL 113-16”;

CONSIDERATO che il mancato, ritardato o non completo adeguamento alla normativa vigente

degli interventi sopra dettagliati determina un grave pregiudizio agli interessi nazionali, 

nonché il pagamento di una ingente sanzione pecuniaria a carico della Repubblica italiana;

ATTESA pertanto l’esigenza di realizzare tempestivamente gli interventi in parola;

CONSIDERATO che il Commissario straordinario intende avvalersi, a tal fine, di un adeguato 

supporto per le attività di carattere tecnico-specialistico, ingegneristico, amministrativo e 

legale connesse alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi 

servizi e forniture, necessarie all’adeguamento delle discariche abusive oggetto di 

provvedimento di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014,

in ordine all'applicazione delle Direttive 75/442/CEE e 91/689/CEE;

VISTA la legge 13 agosto 2010 n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”, e in particolare l’articolo 3, comma 8, 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 che prevede clausole contrattuali obbligatorie, a pena di 

nullità assoluta, per la tracciabilità dei flussi finanziari;

VISTA la Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 con la quale l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha emanato le “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici”;
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VISTA la Determinazione n. 1134 dell’11 Novembre 2017 con la quale l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha aggiornato la predetta Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. recante “attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 

in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e s.m.i.;

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” e s.m.i.;

VISTE le Linee guida ANAC n. 7 approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 235 del 15 

febbraio 2017 ed aggiornate al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 951 del 20 settembre 2017;

CONSIDERATO che la Sogesid S.p.A. è una Società per Azioni costituita con Decreto del 

Ministero del Tesoro di concerto con il Ministero del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 27 gennaio 1994 ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 

96, ed il cui capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze;

CONSIDERATO che nella realizzazione dei compiti ad essa attribuiti, la Sogesid S.p.A. espleta la 

funzione di “amministrazione aggiudicatrice” non partecipando a procedure di evidenza 

pubblica;

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1, comma 503, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, la Sogesid S.p.A. ha adeguato il proprio Statuto sociale rendendo 

strumentali i settori di attività alle esigenze, finalità, competenze ed attribuzioni istituzionali 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, configurandosi pertanto 

come società in house providing al Dicastero;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 dello statuto societario, tra le suddette 

attività è ricompresa l’assistenza e le prestazioni di servizi della programmazione ed 

attuazione degli interventi di bonifica finalizzati al risanamento ambientale rientranti nel 

programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale;

3

CONSIDERATO che, con nota n. 024774 del 17 dicembre 2009, la Commissione Europea ha 

riconosciuto la Società quale organismo in house providing del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare;

CONSIDERATO quanto ritenuto e stabilito con D.P.C.M. 3 dicembre 2010 a seguito di cui la 

Sogesid S.p.A. si configura come società che svolge servizi di interesse generale; 

CONSIDERATO che la Sogesid S.p.A., per via dell’attività svolta, della natura pubblica dei servizi 

affidati, viene ricompresa nella definizione di “Organismo di diritto pubblico” di cui all’art. 3, 

comma 1, lettera d) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., rientrando nel novero 

di quei soggetti che perseguono un fine pubblico in quanto istituiti per soddisfare bisogni di

interesse generale;

VISTO lo schema dell’in house providing, così come disciplinato dalla Direttiva 2014/24/UE, art. 

12, paragrafi 1 e 2 sugli appalti pubblici;

VISTO l’art. 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., che ha recepito la sopra citata 

Direttiva 2014/24/UE;

CONSIDERATO che lo Statuto sociale della Sogesid S.p.A. è stato modificato recependo quanto 

disposto dall’art. 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. ed in conformità sia 

alla delibera dell’ANAC n. 235 del 15 febbraio 2017 sia alle disposizioni del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i.;

VISTA la Direttiva concernente le attività della Sogesid S.p.A. per l’anno 2018, emanata dal

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 23 gennaio 2018

(GAB. Decreti Ministro 0000011.23-01-2018);

VISTA la Convenzione Quadro sottoscritta in data 17 maggio 2018 tra il Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare e la Sogesid S.p.A. – in corso di registrazione presso i 

competenti organi di controllo - avente per oggetto la declinazione della governance

procedurale, amministrativa e finanziaria, volta a regolamentare i rapporti di carattere tecnico 

e specialistico, organizzativo ed economico per l’espletamento delle attività assegnate alla 

Società dal Ministero;

CONSIDERATO che all’art. 8 della suddetta Convenzione Quadro sono individuate le modalità di 

determinazione dei corrispettivi per lo svolgimento delle attività di supporto a favore del 

Ministero ed individuati i criteri per la rendicontazione degli stessi;
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TENUTO CONTO della disciplina delle spese generali di cui al medesimo art. 8 della Convenzione 

Quadro in esame;

CONSIDERATO che la Sogesid S.p.A., ai sensi del citato D.P.C.M. del 30 dicembre 2010, svolge

servizi di interesse generale aventi anche rilevanza economica, in quanto riconducibili ad 

interventi di preminente interesse nazionale con evidenti ricadute e impatti sulla collettività 

(sia in termini socio/sanitari che economici), afferenti tematiche che richiedono un’azione 

diretta da parte del Governo centrale;

ATTESO che il Commissario straordinario, in forza di quanto disposto dal comma 4 dell’articolo 

10 del citato D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla Legge 11. 8. 2014, n.116, intende 

avvalersi della Sogesid in considerazione dell’expertise maturata nel corso degli anni dalla 

Società pubblica attraverso il supporto tecnico-specialistico in materia di bonifica di siti 

inquinati fornito al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed alle

Amministrazioni Centrali, Regionali ed Enti locali, incluse le Strutture Commissariali di 

Governo;

CONSIDERATO che al fine di perseguire una maggiore efficacia nella propria attività il 

Commissario straordinario ha individuato nella Sogesid S.p.A. i necessari requisiti, oggettivi e 

soggettivi, per fornire assistenza tecnica ed operativa qualificate, anche in considerazione dei 

positivi risultati raggiunti dalla Società nelle attività di supporto prestate a favore di altre

Strutture commissariali, in termini di efficienza e qualità del servizio;

RITENUTO che, alla luce di quanto sopra esposto, la Sogesid S.p.A. soddisfa i requisiti disposti 

dall’art. 192, comma 2 del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. ed è soggetto 

idoneo per l’espletamento delle attività tecnico-specialistiche richieste dal Commissario

straordinario;

VISTA la Convenzione sottoscritta digitalmente in data 29 novembre 2017, con la quale è stata 

definita la disciplina, sotto il profilo  procedurale, amministrativo e finanziario, dei rapporti 

tra il Commissario straordinario e la Sogesid S.p.A., ai fini dell’affidamento alla medesima 

Società delle attività di carattere tecnico-specialistico connesse alla progettazione, 

all’affidamento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, necessari 

all’adeguamento delle seguenti n. 13 discariche abusive oggetto di provvedimento di 

condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, in ordine 

all'applicazione della direttiva 75/442/CEE e 91/689/CEE:

5

 Regione Calabria, Comune di Arena (VV), località Lapparni, importo finanziato € 

532.812,22;

 Regione Calabria, Comune di Joppolo (VV), località Calafatoni, importo finanziato € 

1.153.740,22;

 Regione Calabria, Comune di Petronà (CZ), località Pantano Grande, importo finanziato € 

982.184,22;

 Regione Calabria, Comune di San Calogero (VV), località Papaleo, importo finanziato € 

336.565,60;

 Regione Calabria, Comune di Sangineto (CS), località Timpa di Civita, importo finanziato € 

2.285.449,60;

 Regione Calabria, Comune di Sellia (CZ), località Aria, importo finanziato € 30.000,00

 Regione Campania, comune di Castelvetere di Valfortore (BN), località Lama Grande, 

importo finanziato € 1.455.638,00;

 Regione Campania, Comune di Puglianello (BN), località Marrucaro, importo finanziato € 

3.557.087,80;

 Regione Campania, Comune di Sant’Arcangelo Trimonte (BN), località Nocecchia Pianella, 

importo finanziato € 3.916.702,20;

 Regione Puglia, Comune di Ascoli Satriano (FG), località Mezzana La Terra, importo 

finanziato € 1.175.313,48;

 Regione Puglia, Comune di Lesina (FG), località Pontone Pontonicchio, importo finanziato 

€ 3.740.993,00;

 Regione Sicilia, Comune di Cammarata (AG), località San Martino, importo finanziato € 

522.400,00;

 Regione Sicilia, Comune di Leonforte (EN), località Tumminnella, importo finanziato € 

301.956,00;

PRESO ATTO della volontà del Commissario straordinario di affidare alla Sogesid S.p.A., ove

ritenuto necessario, le funzioni di Soggetto Attuatore e Stazione Appaltante, incluse le 

funzioni di Responsabile del Procedimento - originariamente non previste nella Convenzione 

del 29 novembre 2017- in considerazione delle specifiche esigenze rilevate ai fini della 

realizzazione degli interventi sopra dettagliati;

CONSIDERATO che le discariche ricadenti nel Comune di Arena (VV) – località Lapparni 

(Regione Calabria) e nel Comune di Castelvetere di Valfortore (BN) – località Marrucaro 

(Regione Campania), inserite nella citata Convenzione del 29 novembre 2017, sono state 
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